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ROMA. Portare a casa il bottino 
pieno: unioni civili e stepchild 
adoption. «Non credo a nuove 
mediazioni anche se non voglio 
interferire con il  lavoro parla-
mentare. Ci sono tutte le garan-
zie possibili e immaginabili: li-
bertà di coscienza e voto segre-
to», ripete Matteo Renzi ai suoi 
collaboratori. Perciò, al di là del-
le garanzie, il premier-segreta-
rio aggiungerà l’indicazione del 
Pd e quella del gruppo del Sena-
to su ogni passaggio della legge 
che va in aula il 28. Non il parere 
del governo dunque, non la que-
stione di fiducia, ma una pro-
spettiva che indichi chiaramen-
te la scelta del Partito democra-
tico, sì. Sui singoli articoli e su-
gli emendamenti. Questa indi-
cazione, è la scelta di Palazzo 
Chigi, sarà a sostegno del dise-
gno di legge Cirinnà anche nel-
la parte contestata dell’adozio-
ne del figlio del partner. 

Renzi non minimizza la ten-
sioni interne al mondo dem. Gli 
appelli, i manifesti dei cattolici, 
l’emendamento per l’affido raf-
forzato che 28 senatori Pd han-
no reso pubblico ieri in attesa di 
presentarlo entro il 22. «Ma non 
voglio neanche drammatizzare 
la discussione. E sono convinto 
che alla fine troveremo i numeri 
per approvare il provvedimen-
to». Di questa parte del proble-
ma si occuperà, sul filo di lana 
come al solito, il sottosegretario 
a Palazzo Chigi, Luca Lotti, co-
me ha fatto sull’Italicum e sulla 

riforma costituzionale.  Con le  
sue telefonate, con la presenza 
in aula nei momenti decisivi. 

Se rimane la stepchild adop-
tion, molti sono convinti che so-
lo il voto dei 5stelle potrà salva-
re il testo originario e l’adozio-
ne per le coppie gay. «È un rega-
lo che non ci faranno mai - dice 
la senatrice cattolica Rosa Ma-
ria Di Giorgi -. Figuriamoci. Il no-
stro attacco su Quarto è molto 
forte. Non vedo le condizioni». 
Ma a Palazzo Chigi e a Largo del 
Nazareno la pensano in modo di-
verso. Il gruppo grillino del Se-
nato è molto più a “sinistra” del 

suo omologo alla Camera. In più 
ha subito parecchi fuoriusciti e 
la maggior parte di loro lo ha fat-
to da “sinistra” appunto più che 
da destra. È un altro modo per 
dire che la situazione è certa-
mente fluida nel Pd, ma lo è an-
che negli altri partiti. Comprese 
Forza Italia e Nuovo centrode-
stra dove alcuni senatori, nel se-
greto, voteranno a favore dell’a-
dozione. 

Si arriverà quindi in aula sen-
za relatore e senza il vincolo di 
una posizione del governo. Ma 
anche senza nuove mediazioni, 
sebbene il dibattito interno con-

tinui e il comitato interno abbia 
in programma una nuova riu-
nione mercoledì. Lo stesso gior-
no si riunirà il gruppo del Sena-
to e farà il bis il 26, a due giorni 
dall’appuntamento con l’aula.  
«Conterà soprattutto la gestio-
ne dell’aula», avverte il  presi-
dente dei senatori Pd Luigi Zan-
da.  Negando  implicitamente  
che si arrivi, alla fine, con un 
emendamento concordato del  
Pd, con un compromesso sigla-
to da tutte le anime del partito. 
Il  manifesto  dei  cattolici  pro-
muove lo stralcio. I contrari del 
Senato ne hanno approfittato 

per presentare l’affido rafforza-
to. Come dire: una mediazione 
tra il ddl Cirinnà e la posizione 
di chi vuole cancellare l’adozio-
ne. «Noi speriamo che questo 
aiuti la trattativa»,  dice la Di 
Giorgi. Ma l’affido non è certa-
mente la soluzione che ha in te-
sta Renzi. Ivan Scalfarotto parla 
di una via d’uscita che «crea fi-
gli di serie A e di serie B, con un 
giudice che starà sempre sopra 
la coppia a vigilare sul figlio». 

Può essere invece meno im-
pervio il cammino di modifiche 
alla stepchild minime, che ga-
rantiscano meglio e più profon-
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ROMA. Ora il duello diventa duro per davvero. A due 
settimane dall’approdo al Senato del testo sulle unioni civili, 
i cattolici del Pd bocciano sonoramente la stepchild 
adoption, proponendo di sostituirla con una forma di affido 
rafforzato. Lorenzo Guerini, a nome della segreteria, replica 
però che si procederà senza modifiche e che in Aula arriverà 
il testo Cirinnà. In questo clima incandescente, il sito Gay.it 
pubblica nomi e foto dei parlamentari contrari alle adozioni. 
«Squadrismo», rispondono i democratici. 
L’offensiva dei “cattodem” è repentina. Con un documento- 
anticipato ieri da Repubblica - 37 deputati stroncano la 
stepchild, chiedendo di «sostituirla con soluzioni normative 
che, nel garantire la piena tutela ai diritti dei minori, evitino 
di legittimare o incentivare comportamenti gravemente 
antigiuridici». Per essere ancora più chiari, i firmatari 
avvertono: «Con il voto segreto la legge rischia il naufragio». 

L’iniziativa si traduce in un emendamento presentato a 
Palazzo Madama a favore di un «affidamento personale del 
minore». L’iniziativa non preoccupa comunque Monica 
Cirinnà, prima firmataria del ddl: «L’Italia avrà nei tempi 
stabiliti una legge sulle unioni civili».
A pochi giorni dalla stretta finale sul testo, intanto, si 

moltiplicano le prese di posizione. Una è di 
Roberto Saviano: «Sulle stepchild adoption, 
per una volta, si decida di rispettare i diritti 
civili e si metta da parte il compromesso 
politico di bassa lega». Non è giusto, 
aggiunge, «impedire la felicità». Dall’altra 
parte della barricata si schierano invece gli 

organizzatori del Family day. Sostenuti da sessanta 
parlamentari - per lo più di centrodestra - scenderanno in 
piazza il 30 gennaio, con una marcia che si concluderà a 
Roma a San Giovanni. 
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MILANO. «La Chiesa non si schiera, ma i cri-
stiani laici sì». Con questo slogan il consi-
glio episcopale milanese, guidato dal cardi-
nale Angelo Scola, invita i cattolici «delle 
terre ambrosiane» a candidarsi alle prossi-
me amministrative. L’appello è in un docu-
mento che parla di lotta alla corruzione e 
denuncia come «in questo momento carat-
terizzato da scetticismo, scoraggiamento, 
paura, astensionismo, individualismo» an-
che «i cristiani sembrino spesso sopraffatti 
da un senso si impotenza che li orienta a ge-
sti spiccioli di generosità invece che agli im-

pegni politici e amministrativi». Bisogna 
smetterla di delegare: «Per chi ne ha capaci-
tà, preparazione e possibilità è doveroso 
presentarsi come candidati con la gratuità 
di chi si offre per un servizio e ci rimette del 
suo. Ci si aspetta da tutti la fierezza, l’intra-
prendenza sia per chi si candida e formula 
programmi coerenti, sia per chi vota nel va-
lutare i programmi». Obiettivo, difendere i 
valori base per la chiesa: «famiglia, libertà 
di educare, solidarietà, periferie esistenzia-
li». E in più «non permettere» che Milano 
sia «una città migliore» e non «muoia di tri-
stezza, banalità, rassegnazione».
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damente il perseguimento del-
la pratica vietata dell’utero in af-
fito. Lo dice lo stesso Alfredo Ba-
zoli, promotore del “manifesto” 
cattolico. «Lavoriamo su corre-
zioni che escludano qualsiasi in-
terpretazione estensiva dell’a-
dozione». Lo stralcio è ormai sta-
to archiviato, lo sanno anche i 
37 deputati firmatari dell’appel-
lo. «Hanno piantato la loro ban-
diera, ma adesso si può lavorare 
a una soluzione», dice Walter 
Verini. 

Ma non a una mediazione, è 
la  risposta  da  Palazzo  Chigi.  
Renzi resta aperto all’ascolto e 
al dialogo. Ma poi, anche se non 

in prima persona, parteciperà 
alla battaglia e guiderà le scelte 
del Partito democratico attra-
verso le indicazioni del gruppo. 
Che saranno nette su ogni arti-
colo, pur lasciando la libertà di 
coscienza. E l’annunciato inter-
vento di Lotti per vigilare sulla 
maggioranza numerica anche 
in presenza di voti segreti, la-
scia capire che per Renzi il pas-
saggio  rimane  fondamentale.  
Soprattutto per evitare la cata-
strofe di un fallimento dell’inte-
ra legge. 
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ROMA. «È un’iniziativa miserabi-
le», taglia corto il senatore dem 
Ugo Sposetti.  L’aggettivo che 
non lascia margini a trattative o 
intese, è affibbiato alla lista pub-
blicata da Gay.it. Un sito che ha 
pensato bene di mettere in rete 
le facce, gli indirizzi email e altri 
contatti  di  36  parlamentari  
dem che sarebero contrari alla 
TUFQDIJME�BEPQUJPO�prevista dal 
ddl Cirinnà.

Una rivolta condivisa dai se-
natori finiti nella lista e da un 
bel pezzo di mondo politico che 
mette nel mirino l’ideatore di 
Gay.it: Alessio Di Giorgio. Un im-
prenditore genovese già iscrit-
to al Pd, renziano della prima 

ora, uscito dal partito per anda-
re con Mario Monti. Senza però 
arrivare alla candidatura alle ul-
time politiche. 

Ora la cosa più lieve che gli ca-
de addosso è l’accusa di squadri-
smo e di fascismo mediatico. «È 
una sorta di lista di proscrizio-
ne, per altro anche sbagliata, 
per  additare al  pubblico  ludi-
brio», dice il senatore Andrea 
Marcucci appena la lista appare 
in rete. «È un’iniziativa grave, il-
liberale»,  attacca  il  senatore  
dem. 

«La vostra è un’operazione di 
disinformazione di stampo “fa-
scista” incalza Francesco Rus-
so, altro senatore dem. Parole 

dure di condanna che Giorgio 
Tonini, sintetizza definendo la 
lista un «atto irresponsabile che 
richiama alla mente lontani fan-
tasmi che sarebbe meglio lascia-
re nel passato». La Cirinnà osser-
va il caos che si è creato è accen-
na un timido: «Mi sembra un’ini-
ziativa inopportuna».

Intanto il senatore Nicola La-
torre  pretende  le  scuse  di  
Gay.it. Ma riceve la solidarietà 
di Maurizio Gasparri. «Ormai in 
materia di adozioni gay siamo 
alle liste di proscrizione - dice il 
senatore forzista - Personalmen-
te ritengo intollerabile questo 
attacco ai parlamentari e credo 
che il Senato debba rispondere 
formalmente a questa aggres-
sione». E solidarietà arriva an-
che dalla Lega, nella persona di 
Barbara  Saltamartini,  ex  An  
passata al Carroccio. 

A Gay.it però non si scompon-
gono. Dicono che la lista serve a 
«fare un’operazione di  verità,  
smascherano una fronda». E di-
cono che ha funzionato: da 36, i 
contrari all’adozione sono scesi 
a 26. �
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